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1. OBIETTIVO DELLA PRESENTAZIONE 

L’obiettivo dell’incontro promosso dal partner progettuale KID PiNA era informare i 

potenziali futuri fruitori sullo sviluppo della piattaforma digitale realizzata nell’ambito 

del progetto Karst Firewall 5.0, ed effettuare una valutazione preliminare dello 

strumento prima della sua finalizzazione. I partner hanno inoltre sfruttato l’incontro 

per presentare anche le altre attività progettuali che hanno permesso di raccogliere i 

dati necessari per la costruzione dello strumento in oggetto. All’incontro hanno 

partecipato rappresentanti dei Vigili del fuoco professionisti, delle associazioni dei vigili 

del fuoco volontari e rappresentanti Amministrazione della Repubblica di Slovenia per 

la protezione e il salvataggio (Uprava Republike Slovenije za zaščito in reševanje - 

URSZR).  
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2. PRESENTAZIONE DELLA PIATTAFORMA 

DIGITALE INTEGRATA 

Il saluto iniziale ai partecipanti è stato dato, come di consueto, dal coordinatore di 

progetto dott. Massimiliano Granceri Bradaschia, che ha presentato le finalità del 

progetto e le attività svolte finora. Inoltre, Bradaschia ha auspicato la diffusione più 

ampia possibile della base di conoscenze sviluppata dal progetto e degli strumenti 

predittivi creati appositamente con Karst Firewall 5.0. 

 

Figura 1La dr.ssa Mateja Breg Valjavec illustra il lavoro svolto da ZRC Sazu 

Prima della presentazione della piattaforma, Mateja Breg Valjavec e Lenart Štaut del 

partner ZRC SAZU hanno illustrato il lavoro di mappatura effettuato con immagini 

satellitari, droni e piattaforme GIS per comprendere la dinamica degli incendi boschivi 

e seguire i successivi processi di ripristino della vegetazione. Il lavoro dei ricercatori 

della ZRC SAZU ha combinato i dati satellitari della rete Copernicus e i dati storici con 

le immagini ad alta definizione catturate tramite droni, al fine di creare una mappa 

della rigenerazione vegetale a seguito degli incendi succedutisi negli ultimi decenni. Le 
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indagini più approfondite si sono concentrate sui Comuni di Miren-Kostanjevica, 

Komen e Duino-Aurisina. Disporre di questo archivio accurato è stato giudicato 

indispensabile, poiché la corretta valutazione della rigenerazione vegetale corrente 

richiede la conoscenza di come le medesime porzioni di territorio siano state colpite 

da incendi passati nel corso degli ultimi decenni. 

Nelle conclusioni, Štaut ha messo in evidenza l’utilità dell’uso combinato di droni e 

immagini satellitari, che permettono un’analisi molto dettagliata di aree specifiche 

della vegetazione carsica. Questi dati danno la possibilità di pianificare interventi mirati 

sul territorio, quali la rimozione della vegetazione bruciata, l’istituzione di pascoli, 

accessi e fasce tagliafuoco, oltre a verificare se le misure adottate sul campo abbiano 

effettivamente sortito l'effetto desiderato. 

Il lavoro di sviluppo della piattaforma integrata è stato presentato dai collaboratori del 

partner Infordata Sistemi Srl: Samuel Zidarič, Nicola Zuccato e Marko Petelin. 

L’obiettivo iniziale nello sviluppo della piattaforma transfrontaliera per la prevenzione 

degli incendi nell'area del Carso è stato quello di armonizzare dataset frammentati dei 

due Stati limitrofi. La standardizzazione effettuata ha poi permesso la creazione del 

primo database transfrontaliero dedicato agli incendi boschivi, unificando le 

informazioni di enti italiani e sloveni con i dati satellitari Sentinel dell'ESA. Il 

superamento delle incompatibilità tecniche ha richiesto la standardizzazione dei 

diversi sistemi di coordinate nel formato globale WGS84, il riallineamento delle 

classificazioni delle categorie di incendio e la normalizzazione delle frequenze di 

campionamento meteorologico tra le stazioni dei due paesi. Il dataset risultante 

raccoglie 1.446 record geolocalizzati e accurati per quanto concerne orari, coordinate 

GPS, cause dell’incendio ed estensioni. 
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Figura 2 Nicola Zuccato di Infordata sistemi mostra la mappa del rischio in tempo reale 

Di seguito, Nicola Zuccato ha presentato alcuni dati interessanti emersi dall’analisi dei 

dati raccolti. È per esempio emerso che gli incendi più estremi si sono sviluppati sul 

lato sloveno nei due terzi dei casi. La vegetazione maggiormente colpita è 

rappresentata da boscaglia, boschi di latifoglie e conifere. Sotto il profilo operativo, i 

tempi di risposta delle squadre di soccorso sono veloci, con 87% degli interventi che 

viene avviato entro due ore, mentre le operazioni di spegnimento si risolvono 

generalmente in un arco di tempo compreso tra una e sei ore. L'analisi delle cause 

rivela che circa il 75% degli eventi ha una matrice antropica legata a infrastrutture viarie 

e ferroviarie, dolo o pratiche agricole, a fronte di una percentuale minima ascrivibile a 

cause naturali come i fulmini. I dati meteo aggregati confermano inoltre un progressivo 

riscaldamento del territorio carsico, caratterizzato da un aumento termico di quasi due 
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gradi Celsius rispetto agli anni Novanta e culminato nei record storici registrati nel 2024 

su entrambi i versanti del Carso. 

I collaboratori di Infordata hanno poi illustrato come sono riusciti a sviluppare un 

algoritmo predittivo che potrà prevedere più del 70% degli incendi, combinando 

informazioni storiche sugli incendi passati, condizioni meteorologiche e dati 

morfologici del terreno. I sistemi tradizionali esistenti attualmente permettono di 

prevedere il rischio di incendio con un'accuratezza di appena il 29%; pertanto, lo 

sviluppo dell’algoritmo predittivo di Karst Firewall 5.0 permetterà di fare un importante 

passo in avanti verso un Carso più sicuro. 

Marko Petelin è entrato poi nel dettaglio delle funzionalità vere e proprie della 

piattaforma. Accedendo alla versione test, per esempio, è possibile visualizzare una 

mappa del rischio che in tempo reale valuta il livello di pericolo (categorizzato in rosso, 

giallo, verde) di ogni singola parte del territorio del Carso. La mappa viene aggiornata 

giornalmente accorpando dati meteorologici provenienti da 22 centraline di 

rilevamento. La piattaforma verrà inoltre implementata, nell’ultima fase del progetto, 

con l’incorporazione di dispositivi (chiamati “nasi elettronici”) che verranno installati in 

via sperimentale in alcune zone del Carso. Questi sensori saranno in grado di isolare 

l'impronta chimica della fase iniziale di un incendio boschivo e trasmettere le allerte 

tramite tecnologia radio ai ricevitori collegati alla piattaforma. Ciò permetterà 

ulteriormente di ridurre i tempi di intervento delle squadre antincendio e arginare la 

propagazione delle fiamme. 

La piattaforma supporta la gestione multi-organizzazione degli utenti, definendo 

permessi specifici per operatori, amministratori e ricercatori, e include una matrice di 

notifica deputata all'invio di messaggi email automatici al superamento di determinate 

soglie critiche di rischio. Tra le possibili implementazioni della piattaforma, i 

collaboratori di Infordata hanno menzionato l’ottimizzazione per dispositivi mobili e la 

funzione di simulazione della propagazione di un incendio che tiene in considerazione 

dati meteorologici, caratteristiche del terreno e direzione del vento. Al momento la 

piattaforma è ancora in fase di test, ma verrà presto aperta all’uso per il personale 
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della Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco e degli amministratori locali. Con il passare 

del tempo e il conseguente aumento della quantità di dati raccolti, l’algoritmo 

predittivo sarà in grado di incrementare ulteriormente la propria capacità di previsione 

del rischio incendi.  

 

Figura 3 I partecipanti al laboratorio testano la piattaforma 

Al termine della presentazione delle funzionalità della piattaforma, i partecipanti sono 

stati divisi in più gruppi e invitati a provarne le funzioni principali, mostrando loro come 

utilizzare vari filtri per visualizzare le informazioni richieste, visionare i dati storici degli 

incendi passati ed esplorare la mappa del rischio in tempo reale. I tecnici di Infordata 

hanno infine mostrato in anteprima una funzionalità nuova, ovvero la simulazione 

della propagazione di un incendio, che al momento è ancora in fase di sviluppo e non 

del tutto ottimizzata. 
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Figura 4 Risultato del sondaggio sulle funzionalità aggiuntive da implementare in futuro 

Alla conclusione del test pratico, sono state raccolte le valutazioni preliminari dei 

partecipanti tramite lo strumento Mentimeter. Dai risultati è emerso che la piattaforma 

è stata considerata dai presenti come uno strumento utile; l’implementazione di 

un'app mobile è stata giudicata come un’aggiunta importante, ma la funzionalità più 

apprezzata risulta essere la simulazione della propagazione dell’incendio. La pagina 

pubblica della piattaforma è ora accessibile all’indirizzo: 

https://kf50.infordata.it/portal. 

La presentazione ha visto una discreta partecipazione degli attori locali legati alla 

prevenzione e alla lotta agli incendi, ma si è constatato che sarebbe opportuno 

informare ulteriormente gli attori istituzionali della Repubblica di Slovenia sulle 

opportunità che la piattaforma offre per la lotta agli incendi sul Carso. Si ipotizza che 

si potrebbe ampliare ulteriormente la portata geografica della piattaforma e includere 

anche il resto dell’area transfrontaliera tra Slovenia e Italia. 

https://kf50.infordata.it/portal
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3. Allegati 

Allegato 1: Programma dell'evento 
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Allegato 2: Foglio presenze 
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